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— PROGRAMMA: POLITICO 
ll giorno 26febbraio 1860, distribu 


crediamo opportuno ‘ricordare a’leltori è se- 
guenti passi: 2048 


<Oramai, L'italia ha fatto delle sue necessità 


‘© del suo: volere il proprio fato, ‘e ‘nessunò 


+ potrà roraperlo , e tutti dovranno obbedirlo”, 
perchè ‘unicamente nell’assetto nazionale dI: 
taliò stà il riposo d'Europa. 

A i 


das 


tiome* di soppravvivere, 


Questo teinîcò 8 il dominio temiporale di Rofna!! 


«Non-To:confondiamo con ‘la religione divina 
di”Origto,' dle" tehmé dL liberare, il mondo, 
‘mentre esso: Vorrebbe soggiogario © imbarba- 
xitlo, per conservarsi.un'ombra-di potére mori- 
4danoy che i:sudditi»rigettano è)’ Europa ri- 


cusa di più sostenere a danno d’ Jalia è. a 
ono del nondo. La religione non, cade 
né, qagra: perch! sî Pondr, sulla! pietriv ‘divina 
e non sul Lori, encen» og: All 
« Solditi, ‘figlinolì dei FASE io «806890 
\\ questi altari ‘ché vi ricordano Gerusafemine 
i serhate intatta la religione, venerale.come gli 
| avivil'pontefice; ma'siate fedeli all'Italia e 
|, dlisprezzate Jle.arti-di Roma profana; che non 
‘ potendo» dominare tutta ‘Italia tentò sempre 
di dividerla fra sè e lo strafiiero. Jo che mi 
1 santo’ Storterè" nelle vere *U“sangue per 
; tanti, secoli; serbato. jiuro, ‘alla. fede ,, io. non 
| vorrei, SUANcare. e 1 messn. patto. nè: ai miei 
\ maggiori; mò. atta mia» coscienza ; io non 
| parterei queste ® patòlese’ come ‘cattolico’ non 
| mii'eorresse ‘it dotett di ‘aveertiro i fratelli 
| rittoliti;, se. come. capo dello stato, non dovessi 
| premmuire:iv.cittadiri contro ‘ib maggior. dei 
nemici che ora abbia l’Italia. » 


Abbiamo riferite queste parole del pre- 
_sidento del Consiglio. quand'era capo della 
Toscana, -perehè contengono il suo program- 
ma nella /quistione romana, ed eloquente» 
«mente, rispondono alle tactie che gli mos- 
sero i suoi avversari politici appena venne 
chiaraato "a comporre 11 ministero. 
Il presidente del Consiglio del Regno di 
Italia non hà da modificare alcuna delle 
idee cho aveva svolte, qual presidente del 
-governo-provvisorio di Toscana. Ciò che ha 
delto }l-26> febbraio 1860, pùò ripetere in 
giugno 1861; î principii esposti dinanzi alla 
reguardia, nazionale | pisana sono. pur quelli 
‘ch’oglivafferma» orà qual ministro degli af- 
© fari esteri: 
‘ ‘INbar, Ricasoli, quando fu assunto al gover- 
no dello sfalo, non poteva essere combattuto 
che coll'arma del sospetto @ della calummia. 
Cho non dissero di Mi î clericali ed i sedicenti 
, Ultradempcratici? Gli uni fingeyano di du- 
bitar, delle sue opinioni religiose ; gli altri 
«trombeltavano seh*egli era disposto a fare 
buon mercato di Roma ed a riconoscere la 
‘fnvViolabilità del poteré temporale. 
vl passi del discorso . del 26 febbraio 1860 
«‘rispondono ‘per: luî Egli ‘don’ ha ' aspeltàto 
—d’osset’ tapb del infisalito {ta sd 
talia.o..di-esser- aggredito da avversari-di 
diversa origine e seuola, benchè cospitanti 


Arno © sen Trim. * 
6ht 
208) (REAL 


pervenire la 


i le 
bandiere alla guardia nazionale di Pisa, il baro- 
ne Ricasoli pronunciavaun discorso, del quale 


afllesto, assetto, può,sesser impedito 
»eternò nèmico; decrepito sì ma fatto 


allo stesso 


o, per. ‘espiitt 'gietl8"} 
italiana ; non-ha aspettato la spedizione di 
Sieilia per: proclamare "che, I" ltalia doey 
essere una; non ha aspettato .il riconosci£ 


alla madstà' del somibò pontefice; 


suoì..propositi,: nou ‘è su di lui che-i-ne- 


‘lanta, chiarezza, aveva esposto....Se do esi- 
genze della politica ‘impongono ‘talotà' ‘di 
moderare Îl, passo, non faratno mat sviarò 
dalla.sua strada.il ministro, le cui convin- 
zioni debbono inspirar. rispetto anche, di 
"suot avversari, perchè sincere e profondé. 
1] barone Ricasoli; appartiene alla scuola 
cho distinguo la fede dalla politica; Ja‘re- 
‘ligione dal potere ‘temporale, la. riverenza 
al papa dalla sommissione al governo pon- 
tifieio. !* | 7 

1 suoi sentimenti escludono a questo ri- 
‘guardo’ ogni ‘ombra’ di sospetto. Ed un uo- 
mo politico che con’ tanta solennità ha fatta 
la sua professione di fede, quando niuno 
sognava. di chiedergliela, può-esser senza 
ingiustizia ‘tacciato di inclinare: ad ‘una 
transazione qualsiasi. o dimezzare ‘il pro: 


CRI MB abbandonando Ja uistioné 
Roma? © 


®Ninnd” de” sio?" “9versari, niuno di. co- 
loro che con tanta buona «fede lo dipingono 
‘come’ disposto ‘a' transigere, ha protestato 
contra il polerè Lemporale icon forza uguale 
alla sua. diladàti 

IT vero che viviamio lin tempi, ne' quali 
si'vuòl ‘far ionopolio Hi tutto. 1 clericali 
pretendono dl monbpolio .. della religione, 
chè' consiste ne’ responsi della sacra Poni: 
tenziérià di Roma, i mbzziniani aspirano al 
monopolio del ‘liberalismo, che tramutereb- 
bero. facilmente... nel dispotismo più insop- 
portabile, pereliò fondato. sull'intolleranza 
‘delle opiàtoni è delle idee. 

Ma l'Italia noh è parata a riconoscere è 
sancire sillatti monopolii. 

Se peresser'cattolici convenisse ammettere 
la necessità, del potere temporale del papa 
© per..essere,.liberali si. dovesse sottoscri- 
vere il credo dell'Unità Glaliana di Milano, 
addio cattolicismo e libertà! Quanti rimar- 
rebbeto in Italia cattolici @.liberali? E.che 
diciamo in-Utalia? « 

In tutta Europa la (credetiza ‘nell’atitità 
di conservare Il poterò femporale. è ‘scossa 
profondamente. ed. anzi crollata, è!le;t6orie 
di libertà ‘incontrano ‘un’invifeibile ripu- 
gnanza e sono trattale quali utopie e chi, 
mere, se non sono suscettibili di ,una pra- 
lica applicazione, 6 non hanno per ‘base 
la tolleranza ‘delle varie opinioni, la quale 
è la conquista più preziosa del nostro .se- 
colo. 

Chi, dopo aver letto le parole: che abbiamo 
riferite dell'onorevole presidente del’ Conki- 
glio, non ride-delle accuse che gli furono 
mosse? 1 suoi ‘avversari. credevano probabil- 
mente.cho quelle parole fossero state dimen- 
ticate: noî le abbiamo voluto. ricordare, 
non tanto per mostrare l'avventatezza dellé 
accuse, quanto per chiarire «i» sentimenti ‘di 
lui, al quale niuno almeno ha. mai conte- 
stato l’ energia dell’ animo Ja nobile fer- 
mezza è l'onestà de' propositi: 


 r.——v--r a 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La (Camera! prese» oggi ‘a’ discùtero la 
legge sull’imprestito. La. necessità del: me- 
desimo, non. può venir: contestata! ma. ciò 
non toglie che-moltissimi oratori sieno in- 
seriltà pet parlare intorno a questo progetto, | 


È 


Mo l'osso 
che ormai sonò il fondamento della politica” 


mento del, nuovo ;Reguo, per dichiararsi a-' 
|periamente ‘contra ‘il ‘potere temporale , ju- 
“tanto” chie, come cattolico, rendéra omaggio |'G 


Uomò di tempra fertea e lenacissimo nei f 


Pmici d'Italia possono spander Ferrari 
pè AbdO praga ROLLE 


{© quelli che ancora 


i 
R 


*dobibliro | giudicare dalla 
torsi tenuli oggi, temiamo che la di- 
sione si prolunghi per varie ‘sedute. . 


Fal 


‘dei ' 
tn 


Tu dia ppiamo renderci ragione. 
rimo' aparlare fu il signor. Ferrari che 
amo avveszi'a vedere stambiar In Camera 

| titaccademia., intrattenendola di cose 

paratissime frà dì loro è 'promunziarido 

iscorsi che furopo. giustamente paragonati. 

tenta i, Oggi il Signor 
I Ì 


diversamoute—dal.- solito. 
miolainoua.eppoati  IIIAIU Rd FAME 
jsero.melll‘intiéra nazione. 11 sign9!F. 7 
‘not ‘8 ‘tinitario © qero copseguinza; bn af 
prova i sacrifici fatti per conseguire l’unità, 
si dovranno fare ' per 
laggiungere intietaimento 16. ‘scopo, 10 spa- 
ventano. Ciò egli non disse apertamente, 
ma non si può in altro. modo interpretare 
la disapprovazione che dà at sistema poli- 
tico seguito dal governo i. sistema, che, se- 
condo lui, ci condurrà alla rovina politicà 
e finanziaria. ’ 

Dopo ciò; se le -contraddizioni. dell’. oho- 
revole Ferrari, potessero ancora rétat'30f- 
presa a qualeuno,»ci sarebbe da far le. me- 
raviglie degli ‘elogi da lui tributati al conte 
di Cavour, Ma che”atto=sre pone =ar 
tuale gabinetto , ‘so non ]seRuiré dl sistema 
‘del conte dì Cavour e proseguire lo sviluppo 
dei ‘principii da lui sì splendidametitò r'ap- 
présentatì ?' Sé quel siti hî preda 
produrrà, tanti, mali, seo ‘svolgimento di 
quei principii condurrà l'Italia arvertà ro- 
vina, se l'attuale gabinettonon deve segnire 
le orme del conte ‘di Cavoury ‘dove sta la 
ragione degli elogi’ dal signor Ferrari di- 
retti al-grande uomo. ili stato, ? 

Le questioni tèceate ida puesfo (discorso 
furono molte ed fimaunserevoli ‘gli appuuti 
mossi al ministeto. ‘Iricominciando da Roma 
@ Venezia e'sceridendo, sino ai sigari, il si- 
gnor Ferrari parlò -ditutto, ma il suo edi- 
fizio innalzato a ‘furia’ di ‘parole ; sorto 
su.fondamenta ‘pdco solide e ‘non sorretto 
da' fatti è da ‘prove, crollò al primo soffig 
dî vento @'vennè per intero distrutto da 
una vivace e, brillante improvvisazione «del 
ministro. della: istruzione pubblica. 

Questi‘ difese brevemente Ja linea politica 
seguita ‘dal ‘ministero, accennò ai’ grandiri- 
sultamenti ottenuti ‘dàl èorite di Cavour è 
dimostrò,.come facile ‘fosse il biasimare ina 
amministrazione, enza ricorrere a prove di 
sorta. ll'‘sigtior De Sanctis ha ottimamente 
definito l'onorevole Ferrari, che paragonò ad 
un sautore, drammatico il quale vada in trac- 
cia' dî colpi ‘di scena. E noi aggiungeremo 
che se i ‘colpi di scena si ottengono spesso 
hei drammi a distapito della verosimiglianza 
e del. buon senso ,..è poi assai più difficile 
giustificarli in un'discorso parlamentare. 

Alle parole del ministro tenne dietro un 
discorso dell'onorevole Pepoli ché per l'ora 
tarda,;: non ‘potè venir terminato e fo sarà 
invece domani. Aspettiamo a ‘giudicarlo nel 
suo complesso, lanto più. che, speriamo idi 
trovare. nella seconda \parte di .esso’ quella 
novità d'idee e di osservazioni che invano 
abbiano cercato nella prima. 


Dal ministero dello guerra-venne-diramata 
la seguente circolare a tuyi i? dominanti di | 
corpo,.di reggimento e di depésitàt ti corpi | 
dell'esercito italiafo. i 

Torino, addi 2 giugno, 1861, 

Questo ministèro ha | determinato ‘chie @' comin- 
ciare dal giorno, 10 prossimo Tuiglio, possano esere 
ammesse lo domanda dî liberazione posteriori all'as- 
sento, ai corpi, sottà; lé condizioni ‘è com 16 nornie 
seguenti : PIRO Riba 9-7 000, 

1. I comandanti dei: ‘corpi; déi reggimenti e-dei 


Y a 0, senti 


StJamos; “Delity, Dadi . 
Le inserzioni costano.L..A/Ja! linea; 


Glianounzi si ricevono all'Arenzia D. 
N. 5, al prezzo di cent. 20. pg P 
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| sriga 
polti. , A Parigi, all'Agen 

Rena ndr, da Predert 

e, 


asa 0 


ctr, ‘do mite 
forza da essi dipèad@nti. È INERTE 51 
È Noa potranno SIRSIRRMNE Ga cdrpi 10 do- 
‘mande di liberazione fatte da' milîtàri che servono 
Come affidati; tesoldati, scambi di numero, sutro- 
gati ordinari, cambi, sostittiti , 0° che risultino in 
alcuno dei casi d'escipsione accennati all'art. 127 
delia br vigente legge sul'ròtlavamento.’ | al 

Siflatte domande tranno essere accolte hel- 
l'arma dei ani mali e neimoschettieri della 
reclusione militare. ‘ : sh i 

8: Lo domande di liberazione posteriori all'as- 
sento dovrantio‘ggsere’su' carta bollata, vi 

4. Il corrispettivo della’ liberazione ‘è fiazato | in 


-ire_3,000_oltre.lire-100 per fondo di massa è cor- 
o; re 
eve ve 


Tee 
nu 


n; 24 novembiè 1860 e 
i 


to 
MCR a 
volta"; e nel 


iihibGazione del corpo, in litittso j 
tetmiae di figo fia att Catofià di libe- 
raràî.” * |; LALA EU È 
(TB L'amimiessionà deiomilitari! alla liberazione in 
ciascun corpo, è.alfatto, indipendente cal quantita- 
tivo degli aflidati disponibili nel: porpo, stesso, per 
modo che questi aflidati non »'intenderanno pro- 
durre la Tiberazione' escladivamionte peri postulonti 
fl medesimo ‘ascritti, ‘ina dbvratito' ritenersi: dispo- 
Dibili a. beneDizio dhi' pichiédenti la Tiberazione su 
tatti i corpi dell'esercito.:s1.mx .,.:,3 1g 

6, 1 comandanti di entpo 0' di reggimento tra- 
smetteranno, sollecitamente per mezzo dei coman- 
danti dei’ rispettivi depositi; ed.ove.non. abbiano 
deposito, dirétiamente' a (insto” ministero, Ja do- 
manda di Jiberazione di coloro fra i richiedenti the 
non risultino in'aleuno dei casi d'asclusione suav- 
vertiti, unendo alla proposta l'estratto c- assento € 
«elenco. modello num73 del citato regolamento. 
y Qualungua domanda Neri RARO thòdo 
ì sarà comsiderdta cn bn alive 1. A 

7. Le domande di liberazione “appena Che siatisi 
ricevite ‘da consigli» amministrativi dovranno es- 
‘seraliseritto sul registroy lo num. 72 dello 
slesso regolamento, secondo l'anteriorità della fatta 
domanda. | 

8: 1 consigli d'imministtazione dei corpi, otte- 
nuta da questo ministero l'autorizzazione per am- 
mettere alla Liberazione vi postulabti propoltî, riti. 
reranno da questi le lino 3,100, stia con Ta finus- 
ma premura faranno pervenire al {]uartiermastro 
per l'armata allinchè possano 'ostò essere irtpiegato 
a vantaggio, dell'afolato che verrà assoldato’ in di- 
pendenza dell'ammensa lilierazione, osservatido nel 
contaggio. di consimili. sammò lè norttio Préstritto 
pec quella;da L.,700 pagato por. 1 surrogati‘ ordi- 


«mari ammessi fil; corpi. Dopo ciò provvederò per 
la definitiva Ara litare, ne!' hioilò ae- 
cennato. al $ 699.15 trobiilca: sr 

Del:ricovuto, dandro.o.dell'accredilimertò fatine 
sale quarliermastro per, l'armata, Covrassi dalle am- 
ministrazioni dei, corpi darò tosto ‘avviso a questo 
mipistero,, al .quale:, il medesitnò ' totitabile< dovrà 
anch'esso dar. partecipazione. delle inizolé! sommo 
stategli. così aconedilalen ss, sete 

idomilitari istati, autorizzai a liberarsi. deca- 
dranno dal dritto di valersi di fal dritto | di eso- 
nerazione sempre ruando, nel lerminè di 30 giorni 
dalia» ouamutape anlorizzazione, non abbîatio ‘ope- 
rato.al corpo il. versamealo dello lire 3100." 

10. Per tutti: gli: incombenti. pon, contemplati in 
tfoesta circolare, ma, pur. neoessari Al regolare (è 
compiuto effetto di questa liberaziohi Si'osserverantio 
le norme prescritte dalla sezione Vir capitolo 1, 
libro 7 del. già citato. regolagierità! sing 

11. 1 midistéro*vi' riserva‘.di sospendere, Jo _li- 
berazioni posteriori ‘all’assatito;‘appenachè lo .cré- 
derà opportune. e: potrà arguire che il permetterle 
ulteriormente» scemerebba:di.iroppo il numero de- 
gli affidati disponibili. per la ventura leva. Foo 

12. La presente disposizione’ Totrà ‘estere ‘Aéti- 
ficata ‘immatlinenti alla bassa forza dei oi 
reggimenti, depositi, battaglioni e compagnie di- 
supibte per metto d'àn le pie) i ge dre tell 
gersi per tre di' consecutivi. allalchiaina! file, 
è da ‘afliggersi in cadun quartiere di truppa. 2 

Si raccomanda alle amministrazioni ;.déi, corpi”, 
dèi reggimenti la più scrupolasa esattezza Dell’ i- 
scrivere per ordine di priorità di tempo.le singale 
domande. di liberazione, nel proporre. quelli soltanto 
che non sono ne'casi; d'estlusione,..nel; fissare la 
data precisa del giorno in cui notificlieranno ai 
militari eni spetta la;ottenula facollà' di Uberirsi, 
percliò da quella data decorrono’ i .Irenr ‘gjorti di 
tempo cid er Dee il ripane "Ne e O 
nell'actreditare “al su — 
sf ile vifalpielizoei Pi166),! dfn ata possatto 
prevenitdì questioni talvolta Bravi  ic@mplicate!, 
fondati -riohiami ed altri. inconvenienti occorsi al- 
travolta quando con la’ circolare 4 dicembre 1859, 
N. ‘198, furorid sitnilitientè poriaesse le: -Jiberazioni 
ai corpi. th pidifgim )} 

Si attende un ‘cenno di ricevuta di' questa o:cit- 
odlare. ; i5S 


(3) i 10803 
rnagere Per il minisito, BL Conn 


depositi ‘sono sutoriggati a ricevere daligiorào) 19: $50:2..) 
" Î sordi 


prossimo luglid în pote 


SEDUTA DER'2'otvaro 
Ù 7 Sphera Rartazzi 


Mint Jr CI dite. m hs vii colla lettora 
cui 17. i dale sz: n i eri, che viene. Sola: 


versi 

cate lil sinto Ali pardichie petizioni , alcuna 
“dello quali è dichiarata d' urgenza. | |. 

i, Sicomunicànò degli omaggi. 

L'ordine del giorno porta..il seguita della disons- 
- sione. per. l'accer to del, numero. .e. della. qua- 
so lità dei deputati. impiegati nominati nelle seconde 
elezioni. 

Trattasi, della elezione del dorsi Lazzaro, che 
la Commissione Re ATA nulla, incompatibilità 
, d'imp lady do, 31 o pren di lettere 
‘nel collegio di musica di Napoli. 

lesto, istituto, dice la Commissione, è ‘collocato 
‘nella medesima condizione dal goliogio inedico-chi- 
rurgico di’ did città. 
Per las agione, ad de per la quale la 
"Camera ‘annul! {i Dci da Nicolocei, essa 
deve ip stessa. sontetiza. Suli'on. Laz | 
zaro, il Vaia di presentava a suffragio > 
niversale SRegli' elbftori rinunziava alla carica di 
direttore, degl: ‘Annali cisili, ma monia quella di 
profersore del collegio di musica, perchè mon era 
persaaso che questo ufficio lo-ren.osse ineleggibile. 
là favora della: ‘elezione © parlano gli’ onorevoli 
Leopardi; | Conforti; Castel tato ‘ed (Altri. 

CONTI dbralcuni isotiiatimenti di fatto. 

MASSARI (relatore) ‘sostieno» fa; Commissione 6 
dà lettura’ di una responsiva del ‘ministero dell’i- 
struzione ‘pubblica dalla: qualersi: riteva, che. i pro- 
fessori del collegio di musica di Napoli hanno uno 
stipendio: sul bilengio dello stato. 

Si metto ai yoti.la uullijà della,elezione, per al- 
uu seduta, 

esch” dubbra.. Ohi' propone" l'appello ‘‘riominaie, 
'otii’’l0 serutinfo segreto ; mà si ripete Ta prove. La 
tarare d'atinullata. 

topone Ui'sospentero la dlezione dell'on. Ni. 

Brin ‘del’ dicastero’ di ‘agricoltura è‘ com. 
pan in: Napoli, per hén aver potuto» ‘ottetiere 
schiarimenti utili o categoriti..i! 
* Dopo alcane spiegazioni daterdal'candidito stesso 
e confermato dal relatore dellà PC; la o- 
lezione è convalidata. + | 

Si propone .la mullità della elosi ione del canonico 
Del, Drago, perchè venne a. risultare cho, nondiede 
mai la sua rinunzia canonico della chiesa colle- 
giata di Rutigliano in proyincia di Bari, 

SANDONATO domanda, alcuni schiarimenti. sul 
cali ghe PEA volta. sì tratlà di \qpesta elezione. 

ART dicò ché Ja camera decise di amet: 
de perché perstiasa che non fosse più. canonico. 

DEPRETIS fa gaséhvare seo ‘quando si tratiò la 
prima volta «i questa elezione, si feco una grande 
discussione, i in favore e contro le conclusioni del- 
l'ufficia cho. proponeva, l'annullamento, è che . si 
“trovò, è opportuno di Sega, Non ‘è quirldi' ton- 
vediento Tag enire Br tale questione; * 

MARESCA (died ché dit Co il'Bel''bragò, 
nélla credemza che'In'om fosse calionito! 'diétro 
asserzioni anche del'&hbdfdato! DA che queste as- 
serzioni sì troyadd Moti "finid' foridate: ‘ * aridi gli 
bi il a 

‘a è segni diVapproba 

RIGCIAR domanda 88 N° 
stipendio: stillbilancio HèMo‘atirò / 

DEPRETIS, Se ammettiamo un principio di tal 
fatta, perkucbazione pel sistema -costi- 
tuziodale. jr în debiò più” e f@alche ele- 
zione "ora già Upprovaao® 

SANDONATO appoggia la elezione. 

VIORA appoggia la Commissione. 

‘UL'Alezione è aninuliàtà:! . 

Vengono aggiunti all’ ico del’ - piren tregi 
‘impiegati ‘gli onorevali : 
0? Abalemarcò, ‘vonsi find dl ‘supremo cstaiglio 
anithinistrati vo it Napoli!}'1170 Ì 

Anguissola, ' ‘co tr’aminiraglio ‘în aspettativa ; 
‘Brignone, maligiori genbrale ind regio esercito ; 
1 Qairoli,) colodnetlo, hell'èséreito dei 1 volontari: 
| Carutti, segretario  geueralo dè dicastero degli 
affari esteri; 
+0 Cosenz, \)aogotenente generale nell'esercito dei 
volontati ; iL noo 

D'Ayala, maggior generale è direttore degli i. 
slituti .d'udatazione militare rin Napoli } 

Di. Sonuaz,luogotenentia...geuerale...nol.tegio e- 


Drago abbin uno 


sercito ; 
Gift? mébibid “di fonSiglio permanente di 
ariete Piromgy => 


s- Rein Mattei, rispettore, generale del genio na- 


aa; malggiof ganérito vel regio esercita; 
Vititento Rivxsoli, Iogotenento colonnello ‘ nel 
real corpo-di stàto? mafgiore ; i eso 
Vergili, luogotenente colonnello vai regio - corpo 
d' artiglieria, e si dichiara che in séguito'i questa 
aggiunta; it-nuthero late (dei depalalicregii litd- 
pioguti rscentie a setlandue e che quindi nè‘ 
trepaika, ‘ma è minore di sddivi di ijuollo | fissato 
dalla legge eletiorale, 
* L' ordind del giorno porta: la' discussione “sul 
prògéuò di pu: iper, l'ritaprestito di 500 mifiodi. 
D'ONDES owanda la \parela per una: questione 


pregiudiziale,!* 
Oretteret fosse” prropronmo Uiscntere=primtà. i 
uti di le èr 7 fa (costruzione delle Birada 
f- Primi ti Arts a atlo ni Marebbe iù ‘cdsò di ‘ol 
pri le speso all'uopo necéssario. \ >» 
Prego: l'onorevole. ministro ‘dei lavori: < pepe di 
dire: se trovasseitonvanients la» imiapropostà.-:) 


È 


È 


st! fiavehird !ablla* elefivne. 


i, {ministro)< To! ui cin tonve- 
tevwseguira l'ordine -2eî lavori che. 


po vi 
11Bene) 
pit ONDES ritira. la sua proposta: 


MINERVINI. chiedè. fa, parola pegiulia 1 ha 


pregindiziale, poi 

Questa domanda dell’ imprest 
‘di fiducia ® noi non possiamo vol pagine 
pin il governo © la Commissione non si spie- 

“Corleto col propotr pe gprs hard Lena in: 
Questo senso, . | 

{L' incidente non ha altro daliapoo 

PRES. Ha la parola l'on. deputato, F do ni 

(FERRARI. Gli ‘onorevoli membri del Consiglio 
chiedono 300. milioni, i quali ne formerannò' più 
di 600. L'aspp,storso.il ministero, di cui il. gabi- 
netto slvale, i dichiara continuatore, pere un 
prestito di 980 biilfoni, *1°*"7 

"E cond Canti ad' animate 0 adotta fa 
blico: in'’an modol-gravissimio @ pericoloso pa 
politica. attuale, Voi sapeto che il &tdget, cit bilan- 
cio. il prestito, la; banca: song. giudici della: quoti- 
(tica, In faccia.al.denara.ogni poliuro. deve; abbas: 
sare le. sue pretese. La finanza è come ti \orono- 
melito, conta la.@re, i minuti, ma @ inesorabilo 
come la marie. 

Stgmbri ministri, ni" fa Jia dela Tormilate 
frctensionit Waziofali, 1°" 
+ba dignità stotce VdaPti' hazibhe' tinporie the si 
Iguardirim facvia questa ‘policica’ 010 nOn muti 

Il. sistema! .attoalari ronsinciò (nel: 1948, Biillsi- 
‘stema. inangarato-da. Carlo Aiberto; continuato dal 
conte Balbo, Giohierti ed. altri. Noi siamo nell'ot- 
lava legislatura di questo antico sistema. | 

ll Piemonte: contrasse. un impegno che 1° Italia 
facesse da sè, senza soccorso dei principi italiani, 
Senza il papa. L'impegno era. gravissimo e le 
conseguenze toveatio essere tristi finanziariamente 
parlando. Diffatti nel £9 avevamo ‘un defitit' di 17 
milioni, e così via. crescendo. di anno învantio. 

Al 1858 \la media di questo “disavanzo è di 29 
milioni e 700. mila; franthi all'anno. 

Queste spese erano assolutamente indispensabili. 
Si, limitava;a 30, milioni , all'anno, perchè. il Pie- 
monte limitavasi ad una semplice dimostrazione, e 
poteva calcolare su tutte la sue ‘alleanze. 

Ti Piemonte viveya” su quel disavanzo ;. l'Inghil- 
terra ‘cotì due 'nfitioni di sterline d° avanzo; la 
Francia. con un. bilancio ‘attivissimo gli ‘stessi 
stati italiani aveano vw condizione migliore: Par- 
ma proscdeva equiliBratissima;: Modena! pérdeva 
800: mila: franchi; Toscaria 800 milé: le ‘conditidai | 
di.Napoli,erano Je, migliori; La Lombardia: tveva 
mo civanzo di 12, milioni. Lo stato, piemontese po- 
lexa. essere paragonato allo stata ausiriaco; L:Au 
stria, in. proporzione, aveva lo stesso disavanzo del 
Pietnontò. 

Ma la sitnazione sarebbe Stata aricora ottima : 
perchè-la ricolietrà ‘dello riazioni come ruelta! delle 
famiglie sì misura calle rendite. Aveva una ren- 
‘dita che ‘progrediva :da:83 a 144 milioni. L'Au- 
stria iveco che aveva 974 rece nel 1848, tiel 
18353 ne-aveva quasi, 800. ; 

Ma mi rispondeseie : moi abbiamo seminato è 
quando si semina, bisogna spendere, Noi, abbiamo 
quadruplicata la ‘nostra unione, è la messe è co- 
minciata. Esaminiamo petò, finanziariamente par- 
lando, la messe che ‘abbiamna racedita, 

Nel'1858'il debito pubbiicò italiinò ‘era di 1 
miliardo 815 milioni, cid calcolato coi %8 del. de- 
bito pontificio: quello del 1861 è di 2 e 546 mi- 
lioni, aggiunti i duo terzi pontificii, senza contare 
molti, alici‘ debiti, tra i.qualî  quellì: del «governo 
DM di Milano, m..In due. antis-c'è iuna 

ifferenza così, grande. rm. Adesso il-signer mini 
sìto accusa. un disavanzo ;di.8M milioni. Tmo;tro 
Lapni,ci, fu un disavanzo annuo di-900 milioni: da 
430, siazdo passati: a 300; abbiamo: decuplato. | + 

Ma siccome il disayatizo.nausiriato sèioappeva! di 
1}4 sollà rendita; mentro.dli nostro» dsidi Ud voi 
vedete, che anche, ‘raccolta la’ "mR ser noi siano i in 
tristissimo, condizioni. 

Nessuno. potrà credere che questa! sia "" rultittò 
prestito: come nessuno potrà credere. chela. nestra 
missione sia. fivita., do domando, sc.si « può.» centi- 
nuare in questo, modo, Neil'auno ventaro l'impre- 
suo sarà contralio. a più dure condizioni ed: î0.do- 
vrò aggiungere un. A00. milioni all'anno «di. rdisa- 
vanzo ed.in cieque anni giungeremo a;5 miliardi 
di debito pubblico. 

Guardate bene da'l'aceusarmi di esagerazione. La 
affermazione sembrerà’ paradgsealo,' 1° acéotdo, ma 
bisogna guardar in; faccia ila politita4 Noi dobbia- 
mo prender Roma e Venezia. Granda parlate, di 
Roma'sitto iti presetizà di ind’ Polenza © che ba 
Vinto! Napoleotie 1-'efa'eSitàrò Najjaleone + ni: 
quando parlatò di Venezia ‘siete ja' presenza ‘di 
grandi battaglie, E quindi. speso sopra spese. Voi 
siete chiamati a dare 300 mila uomini. Non . cre- 
Ciare ‘che fo pensi l'Italia inferiore alla missione 
a cui la chiama la Francia: io la credo capace a 
sopporire a tulti i sodi bisogni. 

Nel 1789: la Francia non mancava di risorse e 
pure la monarchia di Versailles è ‘caduta. 

lo Stabitiseo duhque la iuia veritica' non’ ‘coritro 
l'Italia, ma contro il sist@imà cher vol seguite; 

Chi non, ammira l'ingegno iuttò «italiano ‘del 


conte di: Cavour il quale; senza spada dominava la | 


spada di Garibaldi al mezzegiorno e quella della 
Fraridia ‘al‘norid’ Nèn crediate che io dica una pa- 
rola. che oltraggivil:conte di tavout, Dio fo tolga, 
il conte di Cavour è superiore ad ognì ‘censura. 
Egli mi ha vinto: ed:iatmil fo vuoa»gloria di essere 
alato vintorda-lui. (Bene) Mavit ‘conte di Cavour 
è monto come Alessandrò, vittoriosa; ‘egli ba Ja- 


sciato il suo sistema Ma Wyi*gerierali” di eèso , lo ! 


) N governo dice che vi 


no di que 
ie, ma in- 


| sono Straordinarie, L Italia due anni 


borbonici. od italiani. son. sempre; s0l- 
dati) ed. ora. non ne. ha tanti, 

I n Arr cominciata la guerra inda: 
parialo deli” indipendenza. 

lo credo. che sì. farà tutto, ma. col sistema at: 
Indle! no, mo.cerlo.,) -», 

soll signor. ministro, assicurò, che non vi, sarebbero 

vontualità che acerescerebbero, il passivo;, e ieri 
Tabiano votato ua due milioni, l'altro ieri, brenta. 
(Risa) 
+ \Siele,vai. che. dovete pensare, perchè-io now tal 
colpo l'Italia. Come; amministrate èiVoî noti uti- 
lizzato bene, le, risorse del. paese. Guardate.i;ci- 
gari +... =. ma lasciamo da parie questi dettagli. 
Voi sapete quanto sia necessario il,controllo!, ed il 
cauagin è dispensato. E così dicasi ‘di Varite altre 
2 [Ste Non è un buon sistema d'asministrare. 

e condizioni, di, Napoli non. sono buone. (ito 
na documento, quello del sigaer: Del Be: miaistro” 
di Francesco 18, clie' parla in questo Bunso. (At 
amori) Rechberg dice lo stesso. (Risa}-Un altro do- 

(allude, al rapporto del commendatore Ni 
dx osserva che lo scioglimento, doll'esercitò .hot- 
bonico ed allte misure, prese, cagionarano silumal- 
contento. Questo Srapporto dice che.d'opinione è 
DOGANA che è.lo stesso cho nemica: (No, ne)r 
jp Avrete | proclamato Roma ‘per capitale: e: miòn 
‘ingenerate il malcontento in Torino? Mai 0) ci la- 


scieranno andare? lo vedo un dispaccio nel Moni- |... 


lei che assicura che i francesi si fermeranno colà. 
VEd in questo momento vòi dittandate del*danaro, 
Tutti, vi dicono vogliamo riforme ,.capitali.eco., e 
voi rispondete: a Roma,. eda Roma.noh vi andiamo, 
perchè il nostro amico non lo, vuole. e quindi mal- 
‘contento 0 malcontento , si melte tutto in dubbio, 
tutto, in: questione. Colla legga. Minghelli avole sol. 
levato migliaia di timori, di. questioni; abbiamo 
sssistito alla discassione. per Nuto e. Siracusa, Siete 
stati vessatorii! lo credo responsabili di.tuuo voi, 
per sino della pioggia e.del bel tempo. (Risa) Si 
signori. Sapeie quanti sovtani sono caduli parolò 
“bon ha piovuto,in un datg;auno,? 

Tutesi la chiusura dell'accademia dello scienze in 
Napoli e ‘non si vidde nessun rapporto nella Gas- 
setta Ufficiale per tranquillare. 

tanto tempo/uba Italia 
ta Ì' imperatore d i e 
“dlcani mesì il sine Luciano Murat, Una pol 


notizia doveva ingenerare un qualche limore, per- 

chè il principo è un pretendente, più 0 menp a- 

| mato, ad ogoi modo parenje del nostro amico, e 
quindi aventè un valore commiertiale. (Uarità) Non 
vina sillaba per tranquillare Questi limori, 

(Accenna a tutti i dispacci di. Napoli dell'anno 
rg on che, velavano,, secondo lui, ) il vero! stato 

a cose). 

O. tacere su tolto 0 dir tutto perchè altrimenti 
il sistema parlamentare non”'sarà ‘più ‘rispettato. 
Non facciamo entraro la diffidenza in quella parte 
ove esiste la dissidenza. 

Si dice :-abbiamo la Camera, abbiamo la libertà. 
Ma ad ogni appello nominalé marcano un 120 de- 
putati. Non soda cosa avvenga questa diserziono, 
a nre esiste. 

PRES. La prego di attenersi alla questione. 

FERRARI. Il capitale non rispetta nessuno, vuol 
saper tutto. Ci sono cento domande che io non vo- 

\' glio' farè, tia che lo farà il capitale. Noi abbiamo 
bisogno di wna gran sincéril. Molte tiforinè sono 
trasandate da me, da tutti gli altri, To per esém- 
pio dichiaro di..casere.na.cattivo.deputato. Vorrei 

| domandarvi che questa Camera fosse sgravata da 
| mitiuzie e Yioni l''0so'; qualche miglioramento nel- 
| l'istruzione secondaria e non ne ho il coraggio. 

| \asomma domandate il quadruplo deì milioni, io 

| ve li accorderò , ma cambiate sisiema , perchè ‘col 
sistema attoale non farete nulla. 

DE SANCTIS (ministro dell'istruzione pubblica). 
Mi ricordo il metta, antico: . pera il principio ‘e si 
“silvi il mondo, Jo non voglio attribuire all’ onor. 
'Petrari il-motto:"si salvi la teoria è pera 1° unità ita- 
liana, mia qualunque sia'che il dica, io soggiun- 
gerò pera la teoria, ‘di sQi' 1 Unitil'itatiàra, 
(Bravo) L'onor.. Ferrari, facendo un meritato élo- 
gio; del defunto conta! .di Cavour, mostrava poca 
fiducia. che i suoi generali continuassero il di lui 
sistema. 

lo. farò una doppia ossarvazione : anzitutto mi 
sembrava strano che un uomo che faccia elogio del 
conte di Cavour terminasse .col. crilicarne il si- 
stema. 

C*' è stato un momento solenne pel Piemonte, 
quando fu rotto a Novara ed allora abliiato veduto 
sorgere la grande individualità del conte di Cawotur, 
Îl quale disse facciamo ‘tacere il munitipalismo , 
facciamo l'Italia; ed il Piemonte agì come se fosse 
Italia: questa fn Ja: bandiera innalzata da! conte 
di Cavour, questo fuil suo sistema. { ipplausi) 

Aléssandro è morto, ma ha lastiaio dietro di 
sè una civiltà luminosa : sparvero le co nquiste mà. 

teriali, è vero tà spartvero perctiò listiò del gene. 

rali e non un popolo. Il cotte di Cavour è morta,. 
ma 'ba lasciato ‘al ‘paose un grande appoggio, per- 
chè la causa è sostenuta-in Europa, perchè lasciò 
una estrema destra annullata, una éstrema sinistra 
contenuta, ed upa immensa maggioranza. che rap- 

presenta il paese. (Bene, a plauri) , 

PEPOLI G. Ciò che allarima il “credito pub- 

blico tè la ‘thancanta di ‘ua sistema “finanziario. 

Nel nostro bilancio moltissimi abosi si sbno' farti 

braci papgoni ug tempo ormai' d’innalzare la 
erza. >. 


370 ‘\mila»soldati, (intendo anche. borbo* |: 


2 Sil 


pà la 


il 
derit 


cor allrimenti dignitose - per dI 
Si domanda ora. un egenDito: Jo non è biasimo 


til ministro della inerzia che viene usala:e.che in- 


coppa l'amminisirazione. sil 20d mesi 
L'ultimo imprestito mom: ha esaurito la rictherza 
d'Italia; non hasdomato:il coraggio’ degli Vitaliati. 
Sino, a che non. avremo. Roma ‘0° Venezia moi se- 
minérémo sempre. Reis asi Tob -cstyosé È Abi 
Si occupa dei "bilanci 6’ dice; quasto ra quello 
del ministero della guerra;;;che 150/m. nomini:son 
‘pochi, se. alle alleanze. - 
20) sin bn 
Come mai 
steri, spendé. 
Qosioò i Lt pote e «che. 
suo cio 
all'agricoltura e commercio, capitali,a 
immiserisce: il paese: n): ads «2064 pl 
lo non aceuso nessuno, perchè tutti abbiamo com- 
smesso, quest’errore, commissari, . diitatori, prodilta» 
tori. ministri ci Stidi (là sig AXdarehi: 
i Mas prd'ocsaco, pai pagncei ponatios pae 06 dennp 


rebbe il silenzio. 29 

aiNel ciente 1 dalia abili) pe cel 
[podi 20 inpiagai i più di quello che abbia. la 
ormai, tempo | che, cessino questi» alipsi. 
da gr feriranno. parecthi. interessi! par- 
+ deve togliaro-va: po- 
Fosa srisbalitne van 

allea: etti tl 


4 


Sua 
o dr 


tà cè quella 
pus) costante 


i cr 
ci dle pe, La 
L finanze è l'Italia che 


della giustizia, L' 
il ga Sastre che svanisce, la federa- 


zioao che, si si l’unità. che si cementa. 
Suggerisco ‘alcune riforme, nel sistema del'o im- 
poste onde risterare le finanze : accenna ai vizi che 
sì trovano nella percezione delle imposte: parla del 
contrabbando ai confini della Lombardia, special- 
mente di cigari. 

Domanda al governo perchè non si sia occapato 
della istituzione di una baaca. Confida nello’ pa- 
(sole deite dal ministero: nella sessione, il 
quale. ua, ls ricchezze della nazione, annoverata i 
beni ecclesiastici, : 

Si scaglia conìro. « Ja. pestifera istitizione. della 
mano morta. .». Accenna alla pubblicazione da esso 
fatta nelle provincia dell'Umbria della legge pie- 
montese sulla cassa ecclesiastica. (Mreve) pausa) 

PERUZZI, niuno ‘dei lavori proce n deri 

i progetti, di legge, tra. ;i quali quelloniper 
pegpizi cio della strada ferrata, da, Torino a Sa- 
vona, da Pavia a,Cremona,.;1;.ev do anodi 

CADOLINI domanda sò ‘quest’ultima. non farisca 

gli interessi della società lombardo-vaneta. >», »/, 

PERUZZI, La presentazione  stossa;del \progelto 
è per così dire una risposta anticspata alla domanda 
che mi fece. l'on, preopinanta,.,.. ba (itibnasitoy 

PEPOLI vorrehbe. continuavo il.sua discorso, ma 
‘essendo Je 42 12, la nudi sà rimesso. dedo- 
mani. ) s anos 10 10 

BERTOLAMI Anplidala pa Miei falla. al mini 
stro delle finanze sui. bilanci .di Napoli: cia 

Parecchie delle leggi presentate. son: dichiarato 
d'urgesza. Tra queste.quella della strada ferrata 
da Torino. a Savona.e d'altra. da, Pavia 0 Cremona. 

La, seduta, è levata allo. AB; date india a id 

Domani, tornata.alle 7. aat,, pol segni dita. 

scussione: sull” simpregtita, P ì 


ELEZIONI pati 
del 23. giugno. snsi de 
> definitive. : us Bivblib i 
Bitonto, Giacomo Lacalita, 0) 01° cscastre 
Pontecorvo, Giustiniano: Niodolis 1aKuaa9: sì GL 
Maglie; Giacomo» Lacaita» 03 aio (mins ib 
Marsala, Ugdulena: 15 s'llad vos 


Tèrranova, Vito Beltrami; 
Sicacnsty Greco, fu HDI a ne 
Boltottaggi, 001 inv set 
Levarito, tra Mazzola © l'avv: Fattagiona. 


ai [a 


Rocca S. . Casciano ’ 
Montanelli, 
Montesarchio, tra Artiglio Bove, tn 
Gallipoli, tra Carlo pren Petar x 
Palermo, 1° coll, tra Emerico Amari DI Longo. 


e invisa 
NOTIZIE VARIB' Pa 4119; otfgorid 


—_— Ri 


ha Monzani Cate è 


mu aperta ieivon 19 


Consiglio comunale di Torino. — 
Sessione straordinaria +— Seduta «del 20 giugno — 
Aperta la seduta; .letto ed. approvato ib. verbale 
della precedente, il sindaco comunica: 1°/unasdet- 
tera del consigliere Rocci, il:quale sannunzia ‘non 
poter intervenire. all’ adunanza ; 2° «un dispaccio 
telegrafico dal sindaco di Faenza, il.ioale a parte- 
cipa aver quel municipio deliberato» di eoncorrere, 
nella soscrizione per il monumento al conte di 
Cavour colla somma di L;-1500. 

li sindaco aggiunge ‘a quest'ultimo! proposito che 
si farà grata premura»di.ringraziarg,il detto mu- 
nicipio a nome del Consiglion pers il votato con- 
corso, piùgira to ig 

Si riprende quindi las! + discussione» relativa ‘alla ‘alla 
prosecuzione dell’eseguimento » di \ opere) pubbliché 
straordinarie nel 1862 ed. anni:;seguonti,s cd ai 
mezzi di far fronte alle roccorrentio speso.0; 1660 

Primo sorge il consigliere» 'Pabré, (tile/gbale di- 
chiara di accettare la primia ‘parte dalla» ppraposta 
del ‘consigliere Lavini, per:cuiit:Gonsigliv persi 
sterebbe. nell'intento di rire Rrfiri sue cnr 
di opere pubbliche straordinarie, 8 :diunon» 
der et; accogliere la'seconda parte ‘relati diaata 
contrattazione di una seconda rata del‘ 

14 milioni creato ton reina 
1860. E senza ripetere tuite’le razioni a rt vnélla 


mm... c—_"ze—e : 
precedente seduta già vennero falle. valere in pro | viso che il Consiglio nor. 

prg pa agg det) 

‘| tanto che in'lui fecero maggior impressione, e che 

+ sono le seguenti: Qualunque spesa che ora si faccià 

- non, arresterà per un momento solo il compimento 
di quei destini d' Italia, ai quali il Piemonte e la 

pela Torino vanno gi contrarre. © ‘ (Continua) 
pri Sicurezea pubblica. —]l giorno 25 cor- 


si è riuscito ‘scoprire donde fosse 

'. Nello stesso giornò si era destato qi 
prova. spendendo .e 
‘si altenda a’ con- 
i nuove rate di 
du 


7 prestito, pon. ih Loria orloge, 
»0 Il consigliere: Corsi.-ha tanta! i nei' destini 
+ di Torino, che dice avrebbe desiderato non si fosse 
Pt grinnna a considerazioni che ad essi 
0 . Egli pensa che sino ache l' edificio non 
-.sia ben solido non!.convenga: perder. d’ occhio la 
- chiave della..vòlta ; e su'ciò non teme  contraddit- |. 
tori. Andrebbe più oltre della proposta ‘Lavini e 
“sarebbe suo avviso che ‘neppur votata Ja ‘massima, 
considerandola anzi come indiscutibile, si proce- 
desse tosto all'’esamo delle proposte della Com- 


‘missione. ] 
Il consigliere Lavini dice che, appunto per Y'in- 
- certezza: dei suoi futuri*destini, Torito deve ‘pro- 
‘ pararsi a non esséro ‘dammeno dei meiesîmi ; Rottificazione. Leggesi nel Nazionale di 
Napoli del $- giugno : l 


critica. l'ordine del: proposto dal consigliere 

Di Revel nella pc Mana, come ale 01 e1R:nostro*débito rettifiéàre un ‘errore. II sig. 
che equivarrebbe alla‘ ‘di’ qualsiasi opera | dè Mierolis. di Matera vennè imputato di capitanare 
futura, giacchè: so nom'si’tontta’tina seconda rata | leorde reazionarie del Bosco di Ginosa, e quella 
‘di prestito: non! rimangono che: i fondi ordinari, ap-. | accusa. fu ripetuta da un nostro corrispondente. 
pena sufficienti: ‘allo spese ordinarie; «e-colte' 1. 683. |-Ora.sappiamo. ancora ch' egli sia uomo onesto ed 


i mila residuato pen fra rafa' na si amico dell' Italia, L'averlo ‘elettò il comune di 
“bero selviaro alcune “vie, men # uti bisogrio tMa tera: ad ‘unanimità - consigliere manicîpàle' n' è 
Veramente sentito la sistemazione di tutto îl’suolo | una prova evidente. » ‘ 
er rd pre pera un'’otile’‘zoneràle ad | ii o ie 
‘ogni classe di cittadini. Ripete quindi varie ‘altre È ì RE 
considerazioni già da Idi © dal’eopsigleri; Chiaves | 106625 nel Courrier Mellicali © 
© Tecchio esposte nella precedente: atdnnanzà nello Paretchi ‘periodici scientifici. hanno dato testè 
intento di provare siccome il suo ordine del giorno! | una notizia, ‘Ja quale, ‘sotto frivole apparenze, ha 
riunisca esclusivamente lo volute condizioni di u- | molti rapporti colla scienza! Intendiamo parlare 
tilità ed SPREA, ; ‘| della scoperta fatta dal dott. Coohrn, noto per im- 
Succede il consigliere Di Revel. Egli, comè già portanti lavori ‘riflettetiti la chimica organica. Que- 
disse nella seduta precedente’, ritiene come” fatto |.sto dotto trovò ‘uti processo di straordinaria eflicacia 
qu Mi di dimostrazione éssete le con-.|.u semplicità per restituire a'capelli il foro primitivo 
ni della città ‘grandemente mutate (dall'anno! | colore } mà il maggior meritò di questo. pr 
scorso al presenie, e non, potersi, assolutamente. nel- | si ‘>che mentre dà sorprendenti ‘risultali” non si 
l'attuale discussione prescindere "dalla ‘considera- | hanno a temero spiacevoli inconvenienti. come pur 
zione ‘dell avvenire’ dell’ città medesitna. Ora, sîo- troppo avviene nella maggior parte della specia- 
come può, fra un ‘più 0 meno prossimo lempo, ac- | lità congeneri. 
‘cadere ehe ‘la'politiéa’ unità d'Italia venga coronata |. 


colla ‘insuguralonie dellà ‘capitali’ è Roma; ’ così \ OTIZIE POLITICHE 


ritiene che, avveratosi questo fatto, Ja popolazione 
Il'éontè Arésò, senatore del regno, parte 


‘di Torino: stemi di’ titi tratto almeno del decimo, 

che per conseguenza ‘gl introiti ‘daziarii’ diminvi- 
venerdì prossimo per ‘Parigi. incaricato di 
una missione .»straordinaria presso -S. M, 


«scano «del ‘decimo, vale a dire ‘di 900/m. lire; ri- 
SE iper da has pr si 
ro è sulle ordinaria, forse 

serestorà là nécessità ‘di sbattono altri bAdgni, 

. oi cus modo co dovrà da voy nd punto éhe 

per far fronte agl'imi i dell'ordinario’ servizio |.jj Va Ù 

eda quelli derivanti da debiti ora: contratti, sarà ques” Pa n i î 

giocoforza ricorrere all'anmento dellò impostè. Che ver. dp nil o. del gabinelto 

anzi osserva chè ‘questi aumenti sarantiò' tanto | del ministero, degli alfari esteri, accompa- 

maggiori 6 diverranno forso insopportabili, perchè | gua il: conte Arese, i 

Purg da un lato lo tasso gir pra hg C) tdi 

*arti 6 mestieri getteranno; sebbene spinte al A 4 è 

siassimo limito, Vis sotima Assi minore. dell'a |: Leggiamo: nella Gazsella, ufficiale: 

tuale per la diminuzione d'individui e di materia Vari giornali del .regno hanno riportata ‘la 

imponibile, dall’altro.lato..si.doyrà..sopraccaricare | notizia di uno sbarco in Sicilia di un numé- 
roso stuolo d’ individui che sì sarebbero sparsi 
nell’isotti per torbarvi la trariquilità pubblica. 
Notizie ufficiali tecano che lo sbarco Si riduce 

a tre soli banditi venuti da Malta, e che la 

tranquillità del, ‘paese non, cessa di. essere 

soddisfacente. 

[irieicateteitiiti 


l'imposta fondiaria, cbe, per il. minor reddito ed 

il minor valore capitale déi- fondi, getterà essa 

pure assai meno. ° 

Tuttavia egli non vuol considerare come un fatto 

già avvenuto ciò che è: solianio possibile, quantan- 

que la convinzione dè questo avvenimonto sia sparsa 

negli animi della popolazione, e non dimostraridosi 

ea dar emrn = di voro: cere 

alla s elle qual potesse sopperire coi fondi 4 hi P ” 3 

Prede a disposizione, ma dr vue vs la (Corrispondenza particolare dell Opinione) 

massima nell'anno scorso stabilita, non ne vuole ‘Parigi, 24 giugno. 

l'immediata.applicazione, siccome quella che com- | La risposta del’ gabinetto. «italiano portata 

promettere: rtamente l'avvenire della città. |ieri dat conte Vimereati-sarà consegnata sol- 

I briga net (er ce tanto domani mattina: 

ch tesi: t-abbandona: le |; 11 sigi Thouvenel"passò la" giornata di ieri 

considerazioni politiche.o ponendosi dal punto di | nejla a villa, oggi si reclierà a ‘Fontaine- 
bleau e non sarà di ritorno a Parigi se non 
questa sera Ad ora tarda, 

Avendo il. governo }francese: indirizzata. la 

nota. nella quale; annuncia; di: esser ‘ pronto * a 
ritonoscere il regno d'Italia al sig. de Rayne- 
val, nostro incaricato ‘d'affari a Torino) la 
risposta del vostro governb deve essere indi- 

rizzata al conte di Gropello , il quale, proba- 

bilmente, avrà l'onore ‘di prescatare .la  ri- 


vista di amministratore, così ragiona : 
Prima di deliberare una spesa, un oculata ammi- 

Sposta del barone Ricasoli al nostro ministro 

degli affari esteri. 


nistrazione @Samina sè veramente siavi un sentito 
bisogno cui debba soddisfare; riconosciuto il biso- 
Da quanto fu comunicato, .col.. mezzo. del 
telegrafo, dal signor. di Rayneva] al gabinetto 


sarmati, ma parevano aver fatté copiose libazioni. 
Questo fatto di nîana importanza ha dato vrigine a 
voci di straordinarie precauzioni, che ‘i'antorità a- 
vrebbe adottate in seguito a timori ‘ di disordini ; 
ma crano voci prive di fondamento. 


motto ieri, dopo breve malattia nell'età di 49 adni, 
Egli lascia vivo desiderio di sè nella sta famiglia, 
ne'suoi amici ed in tulti colore chie' ebbero ‘rap- 
porti dî allari ‘con’Ini' è poterono apprezzare la sua 
intelligenza ed onestà di carattere. 7 


gno pensa al modo di procurarsi i fondi occorrenti, 
© so si accorga di dover ricorrere ad imprestito o 
ad imposte priva di procurarseli, si assicura’ di 
avero i mezzi per servire gli interessi è l'ammor- 
tizzàzione/ deì primi, od esservi possibilità di far 
luogo alle seconde. é 
Ora inctutte le.opete proposte dalla Commissio- 
ne nessuna vo ne ha eccettuata la sistemazione del 
‘suolo, pubblito, la qualéè vesta un carattere vero e 
deciso di necessità; esse sono tutte più 0 meno vo- 
lattoarie. Se la Commissione non aveva il mandato 
di esaminare la quistiéne' dei amezzi, il Consiglio 
non: puòrdeliberare prima divaver avvisato a que- 
sti;:ne basta il dire si ricorra ‘al prestito, esso hon 
è un mezzo, i. veri) mezzi sono (i modi di pagare 
gli interessi.e l'ammortizzazione. La Commissione 
però avvertiva chiaramente: nella sua relazione che 
lo stridia; dei. megzi) eraida farsi, ed'il Consiglio lo |. ‘ Deena è) ; 
devé fare)stanto piùvobibile opere proposte non sono | informati si pretende, di, conoscerne il: conte- 
necessarie, nè troppovmrgenti, che ‘avvi un fondo | nuto. Quando sriceverete questa \mia ‘lettera 
disponibile di L,.683,m.«che si può tosto impiegare. | è probabile: che l’'avrete già ‘letta » net vostro 
6 che dovetido necessariamenté trascorrere un anno | giornale ufficiale; e ‘vi avretertrovato la prova 
prima chiè;im:tanore.del contralto siretto,coi forbi- | ch Ja risoluzione della Fréncia mérita tutta 
tori» della sveadi del pria vir cre # | 1a riconoscenza déll’Iialias " 
oe gn trarre sarebbe invero Emprov}ido sissi ||’ L'imperatore dichiara, ufficialmente. che se 
pid crepa « 9 aperte», egli Moni il regno d’Italia lo, fa perchè 
| nel, presento stato, di. cose 3 il ritardare.. quel- 


cosìlontana, le condizioni della quale sono ora non 
soloincerte ma assolutamente imprevedibili. Il con- i coco n 0° belga: pens 
sipotre Tp penale perio pento PE Lee PoiNTRE IRA Vigone Se ni, 


Consiglio è tale da essere. bene atooltadal 
vostro governo e da giustificare ‘sempre più 
la fiducia riposta dogti italiani ‘nel barone 
Ricasoli. 

Quanto alla nota francese, nei. circoli bene 


rente è siato-sparato un colpo di fucile contro la 
"sentinella-dél forte di-San-Carlo in Genova; e non 


he' so- 
spetto di minacee contra la sicurezza pubblica, ve- 
dendo avanzarsi verso il forte Diamanti una ven- 
tina di individui; ma ‘ogni sospetto è tosto! sva- 
nito, dacchè quegli individui non ‘solo erano di- 


Necrologia. — L'arte tipografica ha fatto la 
perdita di uno'de’ suoî più solerti cultori. | Seba- 
stiano Franco, tipografo e fabbricante ‘di carta, è 


irancese, la risposta del vostro presidente del | 


n terza dere sic pestati e 


, ssa deliberare fineliè ‘interpretazione della politica imperiale. In ; 
non siano ein = 9) veramente necessarié come 
‘edifizi pubblici, scuole, asili © simili,-e siasi fatto. 
tale uno studio ‘da eni risulti in modo incontro- 
vertibile dei mezzi che la città, avrà a: disposizione 
per far fronte al servizio del: prestito che dovesse 


questa dichiarazione consiste la parte ‘ essen- 
ziale della nota francese, nè deve far meravi- 
glia, ‘sè, sussistendo sempre per la Francia'i 
trattati di Zurigo, il governo francese dichiara 


‘l'approvazione degli avvenimenti. passati, e 
nomi potrebbe. in alcun modo... impegnare . la 
responsabilità della Francia per i fatti futuri» 

È evidente. che nessun governo potrebbe 
arrogarsi ii diritto di opporsi all’unificazione 
dell’Italia: La nazione italiana ha dovere. di 
compiére la grand’ opera incominciata dopo 
l'impegno solenne che rne assunse il conte 
Cavour ed in questi giorni il barone Ricasoli. 
Ma se nessuno può vietare ad- una grande 
nazione di consolidare i propri interessi, è 
pur'giusto che questa grande nazione assuma 
la piena responsabilità dell'opera intrapresa. 
Toccherà ‘alla siggezza degl’ italiani ed al 
senno dei vostri ministri la scelta del momento 
opportuno a compiere l’opera dell'unità. Con- 
sultando, la storia degli ultimi tempi, l’Italia 
si convincerà facilmente che la pazienza non 
le giovò meno dell’ energia e dell’ audacia, I 
vostri amici dunque sperano che continuando 
per l'avvenire il sistema finora seguito, ‘la 
quistione italiana potrà giungere ‘a Buon porto. 

Quanto alla quistione di Roma, per ora le 
(cose rimarranno nello statu quo, chè la Francia, 
come il sig. di Thouvenel: lo. dichiara. shiet- 
tamente, non, può richiamare i suoi soldati se 
prima non siasi trovata una «soluzione accet- 
tabile, sia per l’Italia, sia per.il mondo |cat- 
tolico, agl’interessi per la protezione dei quali 
la Francia fu costretta ad oecupare la futura 
capitale del regno d’Italia. 

Si darà mano senza ritardo ai negoziati 
per giungere alla soluzione della quistione 
romana; ma è opinione universale che. l’oc- 
cupazione francese non si prolungherà oltre 
il bisogno, 

Ma all'infuori delle trattative. diplomatiche 
vi sono alcuni avvenimenti i quali non sa- 
rebbero senza importanza e che. potrebbero 
ben presto mutare assolutamente Jò stato delle 
cose. 

Insomma, in qualunque maniéra ‘si. consi- 
sideri il futuro, vediamo da ogni parte nuove 
fagioni di sperar bene. 

Le, notizie che riceviamo, da . Costantinopoli 
sono molto. gravi. La. morte del sultano è 
imminente. Abdul-Medgid sente avvicinarsi la 
morte, e se dobbiamo credere ad un dispaccio 
arrivato oggi da Costantinopoli, il sultano a- 
vrebbe chiamato presso di sè suo 'Tratellò e 
gli avrebbe raccomandato gl'interessi dell'im- 
pero e quelli della famiglia imperiale. Non 
occorre che io vi faccia riflettere qualt.po- 
trabbero essere le. conseguenze della morte 
del sultano,..L" importanza. di. quell* awveni- 
mento: è a tutti evidente. svà : 

Il generale Klapka è passato per Parigi we- 
nendo da kondra. Ora egli va a Ginevra. 
Posso assicurarvi che in Inghilterra egli fu 
molto occupato nel’ potre in ordine. i suoi 
affari ‘privati, € che di politica egli non ebbe 
ad occuparsi. A Ginevra, comé sapete, egli 
ha da molto tempo stabilito il suo domicilio. 


Leggesi nella Donau-Zeitung ‘del 23 giugriv: |“ 


I giornali’ non si staricano di dare un' espres- 
sione più precisa alle loro supposizioni sulle que- 
stionî italiano’ pendenti a miîsura che hon ven- 
gono contraddetti e di porre questa ‘espressione. 
in bocea a dale persone in funzioni, ‘Le pra- 
che.in nome del signor Thonvenel, le quali ‘s6- 
condo sina lettera di Parigi dell'Ost-Deutsche- Post 
del 18 corrente, « furono accolte assai sfavorevol- 
mente dal conte Rechberg » si trasformano nel 
Wanderer: del 20 corrente in un abboccamento col 
marchese» Moustier, nel quale il conte Rechberg 
© fa sapere in modo affatto secco che-il santo pà- 
dre non appena i francesi abbandonassero Roma , 
seguirebbe un' invito dell'Austria 0 si trasferirebbe, 
con tutto il collegio dei.cardinali, a Venezia. » La 
verità è che la notizia di questo colloquio manca 
di qualunque fondamento. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino il seguente 
dispaccio da Pesth 24 giugno: 


L'uffizio funebre, che, doveva, aver. luogo. que- 
stoggi in memoria del conte Cavour, fu proibito 
dall'autorità civica, in seguito ad ordine telegrafi- 
co, venuto da Vienna. 


La Perseveranza del 26 reca i seguenti di- 

spacci: 
d Parigi, 25 giugno. 

Faad organizza le milizia, della quale faranno 
parte anche 3,000 cristiani. 

L.‘inviato francese a Madrid, Ferdinando Bartot, 
è giunto, in congedo a Parigi. 

Arriverà ‘a Parigi da Torino, come inviato stra- 
ordinario, ‘Artese. Nigta verrà alla metà di luglio. 

Parigi, 25 giugno. 

Jì principe di Piombino è arrivato coll'indizizzo 

Persigoy parte:per l'Inghilterra. ‘ 
. Le negoziazioni per il traitàio di commercio colla 
Prussia sono inate. Clero parte per Berlino. 
La soscrizione del trattato è prossima.c.. |.’ 


rap 


lealmente che il ‘riconoscimento non implica 


LETTRICI 
(FANI 


Parigî: 26 giugno, “mast 


1‘ 


stato immediatamente’ riconosciuto 
dell'impero Ottomano. » 

Pesth, 25, I presidenti. delle Camere sono 
partiti stamane per Vienna. — Il presidente 
del municipio ha dichiarato illegale  l’inchie- 
sta fatta contro il municipio :- egli non pre- 
tende però appoggio alcuno, e non farà resi- 
stenza alla forza. 

Vienna, 25. La Gazzetta del Danubio smenti- 
sce il dispaccio da Pesth relativo alle prati- 
che attribuite” all'Inghilterra a riguardo del- 
l'Ungheria. 

Londra, 26 giugno, mattina. 

Alla Camera dei comuni, lord John Russell, 
rispondendo al signor Griffith, dichiara che il 
signor. di Lesseps ottenne dal bascià l’autoriz- 
\zazione di forzare gli indigeni a lavorare pel 
canale di Suez. Soggiunge avere l'Inghilterra 
chiamato su tal fatto l’attenzione del governo 
della Sublime Porta, essendo il sistema del 
lavoro forzato contrario agli impegni assunti 
dalla Turchia. — Russell annuncia quindi 
alla Camera la morte del sultano. 

Bologna, 26 giugno. 

Stamattina celebraronsi nella chiesa di San 
Petronio solenni esequie in onore del conte 
di Cavour. Vi assistevano il agora Cialdini, 
il sig. Mayr, .il commendatore Deforestà , i 
municipii délla città e provincia, le autorità, 
i corpi scientifici, de’garibaldini, il giorna- 
lismo, l'emigrazione; signore vestita a bruno, 
truppa, popolo. Dopo la. messa : 1” intendente 
ronunziò un sentito elogio dell’ illustre de- 


unto. 
Parigi, 26 giugno. 

Si ha da Nuova York, 18 giugno : 

È stato catturato e condotto a Nuova York 
un primo corsale. — Presso Washington hanno 
avuto luogo varii combattimenti , ma senza 
serii risultati, È imminente una battaglia sul 
Missouri. La posizione degl’insorti a Manassar 
non può essere sostenuta. 

Lasbona, 25. Un regio decreto abolisce l’isti- 
tuto. delle Suore di Carità, — Saldanha ha 
pubblicato una lettera colla quale declina la 
direzione del partito rivoluzionario. 

Parigi, 26 giugno, sera. 

Beyrouth, 47. N generale Beaufort d’ Ha ut- 

ul’si è recato in Alessandria. — Fuad-bascià 
» proclamato ‘ l' amnistia pei compromessi 
negli ultimi avvenimenti di Damasco e del 
Libano, minacciando di gravi pene chiunque 
d'ora in poi insultasse i cristiani. 


Borsa di Parigi 

i i 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia telegrafica franco-italiana. 

a "" "Parigi, 26 giugno, serà. 
La morte .del sultano. ha prodotto una 
grande impressione. în 

Madrid, 2. Le suore di carità vennero sop- 
presse a Lisbona. Saldanha declina sogni re- 
sponsabilità dei torbidi. Propone che lo si 
incarichi di. cambiare il. ministero. 

Vienna, 25. I presidenti delle: Camere un- 
cheresi sonò aspettati. A l'esth è cominciata 
‘inchiesta contro Îl. Consiglio municipale. Il 
presidente protesta. ‘ 

Cracovia, 26, Lambert sarà governatore ci- 
vile a Varsavia, con attribuzioni di .]uogote- 
nente. Mouravieff comandante militare della 
Polonia, risiederà a Vila, o. a Grodno.. - 
——————————_eeee nr e. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
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CONVITTO E SCUOLA CANDELLERO 
Torino, borgo $. Salvario, via Nizza, 29, piano nob. 
‘© In questo Convxilto-si preparano giovani per 
| tutte le Accademie è Collegi militari dello Stato. 


pet x Fin fa fe dal 
« Il sultano è morto stamane. Abdi ia 
Effendi, suo fratello ed erede legit 8; 3 


s accor 
‘fatto -grandi ‘e numerose, riparazioni , ed ha preso tuite ‘le dispasizio 
‘anivieppiù «gradito quel. diletteyole soggiorno, Vi 


corso tutte le fasi della 


"di Bruxelles; di Napoli, 6 con dipl ì paio gite SO lpita:| 
coltà î Bruxelles; difNapoli; e con diploma dell'Universifàidi Torino, | lui efligie, la quale, Sebbont ita 
biiamministrazione, ondé febiero "più comodo agli accorreptì .. aî di ater PA can palio italian EARdio 
r rendere 7 - son a ; 
7 ; ‘lasciava-tattavia gran. desiderio ve- 
i sarà una buona orcliestra già Masata derla ripetuta colla "fedeltà fotografica, 
VA biaffretto%dî darrie paftedipazione a tunil 
quelli. che fanno cammecrioibitali, og- 
getti, affinchè si. possa dare Te relative 
commissio; LE RT STRA ALI 
* Alessandro Dunoxi fotografo di S. 
Mo ib'Red‘Italia, ihe:Milanio, avsol. e; 
Per Ti'véndità all’ ingrosso, dirigersi 
resso Daròni Giovanni Maria, a 


di valenti artisti, 


apertura n 1 giuguo. 


LiTr dt 


‘RIGENERAZIONE DEI BACHI DA SETA 


I Bachi da Seta, tenuti semenza, secondo il. siste- 
«la noi stessiva Chiusa ed gg ma Milifeot i bozzoli di pri; 
a Caraglio, avendo  per- ma, scelta, pileatecaia 
con.piacere.i Bscofili che. |. rino, ovel trovasi il :(leposi incipi 
vorranno onorarci delle lor. SO ci A 5* im 
visite. Essi powranno cosi..| vaglia, postale, - | ia gi 
da. loro stessi giudicare del" LIO LI i 
lattia dominante, ci..pro- merito ‘della nostra opera-, pa - 
poniamo di metterne -in zione. ‘E. Gann EC, | ) 


ri £ 4 i [> A "è Li n 
IL MONDO ILLUSTRATO. 
GIORNALE UNIVERSALE 

Ogni settimana un numero. di 16 pagine -in-folio (48 colonne)! 
con 14 a 46 incisioni in legno. | 
esto. giornale che, da Ire. anni. a sostegnò e lustro .dell' arte .itali LI 
a pel licato dalla Società L'UNIONE TIPOGRRFICO-EDITRICE. TOR NESE, 
verte su tutto lo umano scibile, ma principalmente volge ad illustrare i monunienti 
d'ogni genere, ‘antichi ‘6 moderni d'Italia, gli eventi più cospicui politici, let.f 

Vetarii, scientifici e di hgiatago 00 geriere,.di:cni è teatro il motdo intiéro. 
| Ogni numero edntiene una Cronaca:storico-politicà' della "settimitita èhée' a tivi 


d'anno costitoisce un. vero annuario. storico, compendio ed: essenza di “tutti 
giornali politici, scevro però d’ ogni spirito di p&rte: un: Corriere di Tèrinò Ri 


loro ‘ ‘esistenza ‘col ‘più 
grande successo senza la 
minima: traccia della ma- 


0 
verniciati alla ge 
Palemo corterionia 

‘grigcioa 10 ela. 

N vi20g: 1 PR Ag zia di 

‘metri 0,99:di Jarghezza ‘6 2 di' lunghe. ra, 

) queen. a L..b0,caduno a pronti contanti, 
dal fabbricante. Festa Teobaldo, via La- 


grangennn. £9-£7 ‘ Lettere franche). 


MILE JU 4 o: 
RIVOLI 1 Fratelli Tribau- 

i ino, già fabbricanti da 
coramirin Giayéno motificano, ai ne- 
\gozianline consumatori di dettò gé- 
nere,.venditori (diîpellià fasens di 
aver, trasferto, la Sloro fabbrica in 
casa. propria «a | quattro. miglia di 
stante da Torino ,.lungo lo. stradale 
di. Iyoli, 

Per la buona conci da lunghi 
auni praticata e per ta. comiodità di 
detta fabbrica sperano vedersi favo- 
riti del loro concorso. ‘ © 

Per. le commissioni ‘dirigersi ‘ai 
proprietari. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE fer_tocletta, chi- 


rurzia, lit (n ecavaticria 
nella Drogheria di Filippo Cuniberti e Ci, 
i: Torino, viavPoy arcanto. a; S4 Francesco 
| di Paola, e 


SOCIETÀ DEI CALORIFERI 
*. VADARIA CALDA . 
L’affizio*&ltrasferto in via Lagrange, 


Vi 25, piano 4, Torino. 


gr VENDITA 
i DI ALFABETI IN OTTONE ATRAFORO 
tanto semplici.che lavorati a fantasia, 
d'ogni dimensione.. Si tengono. ante 
Etichette, per ‘uso dei signori fa, 
macisti..a; 1.14 là sériè; Contententà 
470. Etiehests ogni serie. 
Presso -la Ditta Daiano /GirAnpi è 
Fianioy via!» Carlo, Alberto, my 5; 
primo pianoyTorino. 


studìi i 

Corri fa 

REBUS illustrato. } 4 

IL MONDO ALLUSTRATO lay. fra i suoi collaboratori artistici 6 letterarii, i la- 
vori dei quali vengono coordinati a. scelti da una daplive Direzione, "i'più dit 
stinti scrittori, disegnatori ed incisori d’ Italia. rÀ 
(fl Puezzi p'ansvonamento Anno Sem, Trim, Un humero separato cent. 80. ‘ 


In Torino, presso la Casa & Gili abboonamenti partono "dal primo di 
| “Editrice +.» solar Mo Ogni tritnestre, 


* Jtaji meno Dieta a : 

n dg Nn) +1»,82, 17,,,9.,50 Le associazioni sî' rievotio‘presso'ttittà i 
Estero, con aumento» delle maggiorifPrincipali: librai! d'Italia 'imediantà pa- 

spese postali. gumento anticipato. 

| N. B. Il modo più semplice e speditivo. d'.abbbuomamento:@ di*diriterè le 
*fiomando alla Società L'Unione Tipografico-Editrice Torinese, via‘ Carlo Albertò, 
N/ 83, casa Pomba, Torino , inviando un. Vaglia rostaie dentro lettera affran- 
cata; Di tal modo il giornale, è spedito al committente col witorno,; del; corriere 
in:qualuogue parto d' Italia. i 


Vita MEZZI Cote 5 «<= 
N" dì ine 


LAS ) re a v 
1) Prezzo cent.25: IPANCMIOSTRO Prezzo cent; 50, ” x 

| permettendo dl scrivetè ‘una: pagina| seria ‘intertuzìone. BELLEZZA DET DENTI. 
Lapis economico inglese in legno, avotid èd ‘argento, *t(' o di MALLARD 
Tutti i' modelli di penne d'acciaio esistenti, antichi è moderni, più 250. nuovi L'ACQUA DIBOTO 5 (etmaca iero 
e perfezionati. Tutto ciò,che concerne. Ja. cartoleria di lusso e di rivale persimbiancàre ta denti Latera 
cammercio, cera, inchiostro, cic. Ja, carie, aeodate: ie copagiole "i pieta- 


W@006,WOLF, via dello Finante, Torino. mare la bocca, — Prezzo 2 fr. 


TRE > ERA PONTI DIPLITREN 
GALERIE 


della stessa Casa) di una superiorità ed 
DECL'INDUSTRIE PARISIENNE 


èflicacia riconosciata per abbellire, conser- 
vifue «Neuve; 15, Turin. 


vare, € e irttgo la capigliatora.- Prezzo 
e 
Ce Mmgunkim vienit dè recevdirde sa Maison de Pariz intité 


ST Deposito tentrale in Torino presso 
IMAgehtia DI Mondo, via dell'Ospedale 
ni de Vendonsi anche a Milano Za 
nelti,è Biraglii Ravizza; Genova, Lertora, 
conelle principali città d' Italia, 

grand chela. d'artialee do luxe, nouvenutos porreadenuz, (ek 

que boiîtes ct cò te. porto-cigarros, néeossaires, objets do 

Tantalsio brenze-doré, bijoux doublés, candelabrés, fam. 

Dbeaux, Inmpes riches et autres, lorgnettos de tliéàtro, potità 

maeubles laque, bois de rose et acajou; porcsiatne 64 cristaux, 

bronze, pendule, éic. et toute espèce tl'articles de Paris. — PRYX 


CAPSULE RAQUIN til 
EXCRPTIONNELS FITES BT ARIABLES Entrée fibre 


tutte le altre. prépatazioni' di Ce- 
__——__—É——_—_——____________—P—m@@@—@—@—@@—1@—1t1—t@"7727%2#t 
» RISTORAZIONE ‘DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO |} 


paive: cento ammalati curati all’o- 
spedale dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni.bocceltà costa 5 fr. ed è. cons 

per fatiche; vcenpazioni 0 malattie gravi chile Pillote del Dir 
Rimedio infallibile per tutti coloro che hafino compromessa la Jorò sa 

ute. con, eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete , che soffrono pollu- 
doni, notturne od. impotenza anche per, età avanzata, ecc. ecc, 


tornata .dalla relazione. approvativa 
dell’Accademia di ‘Francia tradotta 

Presso di una» scatola coll'istruzione L. 12. 
'Sî vende’ in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castelle 


in italiano, inglese, tedesco..e..spa- 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI.CHARDIN 1° 


Torino D. Moxno..Vendonsi.in..tutte 
109, riè Netvetd& PetitàChamps, ‘Parigi. 


le principali fatmacie.dhitalia. (4) 

La Fraisnlia è il principio essenzialmente ririfrestante della fragola, ricono; 
sciuta per essere la Sostanza più favorevole alla pelle. ‘Nell'AGjaa' da ‘toeletta ne 
fa un cosmetico ‘tei n° perfetti ( Prezzo 20 d Efa)o tel sapone imbiatità o*tende 
morbitla la ‘pelle (2‘fr.)inél Cold Cream dissipa' le ertozioni cutanee (1 50). 

Del resto ‘tutti’ i “prodotti della Casd Chardin U.Me &"Yattitiaktano pie 1a '18h0 
‘etcellenza ‘© superiorità; tà î quali giova ricdidare Lyr ero Rose), ehetma ‘bjinco- 
rosea per dissipare le *fuglié ‘6 dare alla pelle ‘nria morbidezza ‘cd, unt'iticatratbi di 
Kioventù (fi cfr.)3rla'aVidlotta ‘dî miay303/profamo: soave pol. fazzoletto, siccome» pura 


tutti gli rarticolir dalla Profunidria! omeopatina {Olio ici naegivoli ar dvdlinà, 
sepone).. Deposito centrale in Torino presso | Ad ia D. a A eil Ospe ato” PI 


Osmp: rrla Conteszionetia 


A_TICRT 


Hiot 0 NOTA: — Le sotizio mediche copra 
Agento commi 


et 


eresa, atcanto al caffè S. ‘Carlo, în Tes || 


({{medico enropeo 


A. CALLOU, VALLER LT Cia 


« ARRR 1 
AMMINISTRAZIONE, A; PARIGI ; Catedrimi, Hatriuita 


A Vichy 30 fr.— A Li ha 37 fr. ni , 
sali minorali per Bagni, Pastiglio digestivo ai PAT naturali 


si CONTROLLO DELLO STATO.. 


y, «o.nase, le jndisazioni guar sone Hige:la pigri adagni 
jonario D. MONDO, T 


YEEZ PASTIGLIE PSHoromaenestaone nti 


; ta 31 A 4RARA approvaie «ai Consiglio ù, conosciute 
MESVITALIA[Z] [in Francia,.in Inghilterra ed in America olo. î prada 7 fera 
Ea) È; Ja; ANE Parensos. ; : ca OLOA 
MIR Questo farmaco, superiore a tutti “quelli ora «bnosciuti” per "vincere è 
smarire tuto lei Oni spastnodiche del ventricolo e del cuore, quali sono ‘te difficili di 
gestioni, miancaf ‘di appetito, languore, spasimi nervosi, gepressioni, mal di tapo i 
rep ni pres n farmacia BARBIE, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prin 
olpali Pit pat! | 


___————————— 
LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAY 
atPertroruro-di ferro puro;neutro-e'inalterabili 
‘preparato da Mrerin Du Misson, iN praRdA {* classe a Lione, © 
Io èlotimmeato dall'Accademia Imperig ina difParigi 

{per il premio sull'azione terapeutica ‘del Percloruro di ferro. 
Questa preziosa preparazione del dottore! PHAvaz'ha ric&ttd' in’ qabsti fitim] 
anni, durante Te guerre d' Oriéute-e d' Italia;jla-piùsalta! isanzione, dell’ ‘esperi- 
inérnito';‘è“qiesto ‘eccellente medicamento è in oggi riconosciuto da ‘tulto il 
come il più potente mezzo: per arrestare istahtaneaménte:le 
ilite di sangue in.tutte:le emorragie sì esterne che interne, in seguito ta -/arite, 

‘puntare, <tagli, morsicature, flussò di 'sangué ‘dal maso, vomiti di sangse , emon 

ragie uterine; totture) gli ivarigi, €0C., 060. >... - | nai manie 
Questo, rimedio Nepi thè si conserva’ indefinitamente n è indispensabile ‘al 

t 


tutte lg persohe ché abita è Ja (tampagnare sono lontane dal « so immedia 
Mella Ae i devo essere 5 pla ata inseparibile e lic elle 
campagne, Vili si O proporre cti 


Il Liquore emostafico- Pravaz;si vendo in boccette; coliocata in un astuccio idi 
egna'c ‘acconipagnato da' un'istràzione indiesnto' if imodo+di ‘adoperatio! - 


T6L0OPreszo della boccetta @"franchio i) Ottoni ‘ 
NientoSkmaniaonatio id Italia, D. MOND arino, Il” e. 5 
St ino, De 1 glio, fano gi fvacPala si 


Zanetti ; Brescia, Vivririi [Gonsea, pla Ling ue: Varesi, 
Zaticatti + ‘Bologhi} Veraftile in tutte le farma regno, 


ch VESUZPORI] 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. BRUNO mepicimat 
ordinato; da;(tubici, pria cipoli medici,di Parigi. per la guarigione delle..ma- 
tie di petto, bronchiti, croniche, scrofole,, temperamenti linfatici, ecc., pre 
arato a freddo da PLISSON, farm. di 1° classe, 8, rue des Lombards, a 
grigi. Prezzo! d fi.Cil' litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agetito tomthisloniario D: MONDO, ‘Potino, via dell'Ospedale, 3. Vendesi presso | prin 
chpati farmacisti dalia. , $ , 


""ffetidffidUf Droniò ‘alla Società delle scienze industriali di, Pari g' 


Non più. CAPELLI BIANCHI 
"nette © MELANOGENE 

* Tixtuna PER eCoeucenza di DICQUEMARE Maggiore; di Roven, 
7 per liigeré aMiistante i ‘ogmi colore i capelli ela barba denza 
periéolo ‘pet la pelle e senza alonn odbre, pmi ice ni 


MEI more a quelle adoperate fino al gio , pe - 
‘pena fin 6 St-Nicolas, 99. Deposito PE sergio rincipali 
SER daorcchicri e profumieti + Prezzo fn, 6. iz, se N10ht 

Deposito generale presso l'Agemzin:D/ MONDO, xiardell'Ospedile, 1..3, Torno. || Vendesi 
anche presso Tione} via S. Francesco di Paola, N. 27, p 


Jo L) 


‘i |Ja, preferenza sopra tutli i rimedi i 
pat porstmgatinta due ‘affezioni. 
tr (d1.% Agente. commissibnario in Lo- 


| Ù 
IRSA 316 
prvti: È Mo sia, dell'O nad. 
LDIMENTA DIRICQLES | Patata ta Too da Soleto de 
Elisir] sovtfino dan gita 6 d'iin, profumo | Pini Genéoa 1Bruzta) Lertorà, lee 
deic piùvgraditi 19 dei più igieniti, e che! | Mitano!, Zadetti , Ritaghi 310 presso le 
da 30 anni vale al suo inventore degli alte- | principali farmacie d Italia. 


stati’ heltissitht” Parifieà Valito, profuma ' ve c Pat 
INIEZIONE ‘VEGETALE, mAtico 


deliziosamente la boccas coriserva i denti; 

Jibora dei mali. di testa, provoca? la: tra- 

spirazione, fattiva Ta citcolatione del san- di'Guamzanie e C.; (farm. 
7,.pu de La Feuilade, a Parigi 
Questa preparazione esclusivamente ve” 


gue, taltondionerxi, facilita la d ione 
eiriscalda e stimula Jo stomaco il più;sfi. 
gètile è Composta delle foglio'dél Matico, 
ianta RAI importata dall lodia. 


filo, € dissipi in pi momento il più pic- 
colo maléssero. SONAR da be si- 
illate alpeezzo di fr. (5,50 e 8. fr. mu a ) 
Do AAA, Vi ela dl: | Gere e RA ie 
HSDe Ric! N ni sc i] } } 

tore HAD *Ricglès' ; 9, cours erboù dos ininae i riesiaginioni del 
(canale, che. sono, Je. conseguenze inevila- 

crt iniezioni, a byse metallica ado- 

pérdiò fili oggi. La su efficacia è atte- 
stata ala tnt ci medici, francesi, come 
ure dal Consiglio medico di Pietro- 
Bifeo: ‘Dette sule fatto‘ coll oliò es- 
senziale del Matico ben superiori a quelle 


CEBEPHOE MAC "0 di Coppie . cogli Cabebo cenigione. por 

uei malati che preferisco si 

RIGENERAZIONE, DEI CAPELLI | Scsi Pro i dei e 

G. Pasquale: antorizzatò dal Consiglio di ie a ridi li Torino: Borzani, 

nici dl Pieter serra da adi | epanti Aiio, Pane, Biraghi 
nidi'irmati, Quanto epaeidico Rosita la Ga 1° nelle principali farmacié.d Milo; 

duta 0 per la rigenerazione : 1 


i) 
Le) 


è 4 , 
L’ALGOO 


ville, a Lione, 

Deposito. presso l'Agenzia D. Monno, via: 
dell'Ospedale , 5, Torino; Genora, Leriora; 
Milano, Biraghi.Ravizza, Zanelli. 


dei capelli ba ottenyto l'approva: Î e 

zione dei medici in Francia e gode di ùn COLLA LI UIDA: BIANCA 
favore straordinario perchè ricohostiutò a inool- 
di una grande efficacia. Prezzo 29,/r. |-lare.il legno, (la porcellana ,-il.marmo 


il vetro, iche, i giuocaloli; esa si 
adopera tradite basta applicarno pothis- 

si È i vuol. pàcco= 
MONDO, sie dell'Ospedale, 5. — Mitano, Bi- pe ie aetnitia conati ni. 70 6 
pagli-RaWzza, Zanetti; Genova, Bruzza, Ler- 1 30 Danesi ‘ dado vA chizia D 
tora ; Firenze, Pieri; Piso, Bottari; Bologna, L20130. — pre pr 7 
Weratti: Novara; (Caccia ; Piacenza, Varesi. ‘ Memo, via Ospedale, n. 


Deposito generale » Parigi presso J. C. Holtz, 
25, boulevart SEbastopol (rive drolte). Depo- 
sito. centrale a Torino. presso l'Agenzia D. 


{_de Stabliimetio Termale è aperto dal 13 Maggio al im Ottobre, — Dal 10 Ditobro al 18 Maggio il servizio: è fatto alla Sokjesta 
‘STABILIMENTO TERMALE 


Mosibastrs } 
Lucas, pi Panc — 


era VT? 

Proprietà. dello. Stato 3 
GASSA DI M AoTTIbLIENNO 
one 35 fr. — A Matuglia 37 fr. 


ò 


ospedale, n° 5. 


RINO. via_de 


Tip. R'Opinione diretta da C. Cardone 


